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Vita della Comunità








Lunedì 31 ottobre 








Martedì 1 novembre








Mercoledì 2 novembre 








Giovedì 3 novembre








Venerdì 4 novembre: 








Sabato 5 novembre








Domenica 6 novembre.








PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA-VIGEVANO


Domenica 30 ottobre 2011


  XXXI Domenica del Tempo Ordinario














� EMBED Word.Picture.8  ���








GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Tu, quando verrai, Signore Gesù,


quel giorno sarai un sole per noi.


Un libero canto da noi nascerà


E come una danza il cielo sarà.





Tu, quando verrai, Signore Gesù,


insieme vorrai far festa con noi.


E senza tramonto la festa sarà,


perché finalmente saremo con te.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Gesù se la prende contro l’ostentazione della virtù, la preoccupazione di apparire (e non di essere) giusti. Questo modo di pensare è contro il Regno, perché l’amore di sé soffoca l’amore di Dio e del prossimo. La prospettiva del Regno è descritta con semplicità disarmante dal Salmo 130. Nella nostra vita Dio attende d’essere glorificato: egli è il grande Re, il Signore dell’universo (1ª lettura). Disponiamoci con umiltà e servizio ad attendere la parusia, «venuta», del Figlio dell’Uomo.


ATTO PENITENZIALE


C: Prendiamo coscienza dei nostri peccati contro l’unità della Chiesa, contro la carità, i peccati di incoerenza e di infedeltà alla Parola di Dio. Con umiltà di tutto chiediamo perdono.





C: Signore, tu sei buono, mostra il tuo volto di Padre, abbi pietà.


A: Signore pietà.





C: Cristo, tu sei Dio e ti sei fatto nostro servo, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.





C: Signore, tu sei premuroso e ci insegni a vivere da fratelli, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo.





COLLETTA


C: O Dio, creatore e Padre di tutti, donaci la luce del tuo Spirito,perché nessuno di noi ardisca usurpare la tua gloria, ma riconoscendo in ogni uomo la dignità dei tuoi figli, non solo a parole, ma con le opere, ci dimostriamo discepoli dell’unico Maestro che si è fatto uomo per amore, Gesù nostro Signore.


Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


L’avvertimento di Malachia è rivolto ai profeti. Ma vale oggi anche per noi, per ciascuno di noi. Tutti siamo colpevoli di essere stati di inciampo a qualcuno, o a molti. Solo il coraggio della verità può aiutare a riconoscere la pazienza di Dio e ad invocare per noi quella conversione che avremmo pretesa dagli altri.


Dal libro del profeta Malachìa (1, 14-2,1-2.8-10).


Io sono un re grande – dice il Signore degli eserciti – e il mio nome è terribile fra le nazioni. Ora a voi questo monito, o sacerdoti. Se non mi ascolterete e non vi darete premura di dare gloria al mio nome, dice il Signore degli eserciti, manderò su voi la maledizione.  Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. Perciò anche io vi ho reso spregevoli e abietti davanti a tutto il popolo, perché non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro insegnamento. Non abbiamo forse tutti noi un solo padre? Forse non ci ha creati un unico Dio? Perché dunque agire con perfidia l’uno contro l’altro, profanando l’alleanza dei nostri padri?


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio


SALMO RESPONSORIALE  (Sal 130)


Il Salmo è un canto di fiducia. L’autore comunica la sua esperienza perché sia di aiuto a chi è oppresso e lo invita a praticare l’umiltà e l’abbandono nelle mani di Dio. L’uomo è chiamato all’umiltà e a riporre la propria speranza in Dio. Cantiamo insieme : Custodiscimi, Signore, nella pace.





Signore, non si esalta il mio cuore


né i miei occhi guardano in alto;


non vado cercando cose grandi


né meraviglie più alte di me. 





Io invece resto quieto e sereno:


come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.





Israele attenda il Signore,


da ora e per sempre. 





SECONDA LETTURA


Paolo dice di aver agito secondo il comando di Dio. Ha condiviso la gioia di potersi donare e la gratitudine per i doni di Dio. Il brano è pieno di tenerezza e di gratitudine: ci offre la testimonianza di un uomo libero; la forza del vangelo non impedisce agli uomini di amarsi.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (2, 7-9.13).


Fratelli, siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.


Voi ricordate infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo di Dio. 


Proprio per questo anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Come servi fedeli, vegliate e pregate in ogni momento, per essere degni di comparire davanti al Figlio dell’uomo


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


È un ammonimento sugli scribi e sui farisei, e un richiamo ai discepoli. Il discepolo di Gesù deve essere servo dei suoi fratelli, perché l’unico Maestro è Gesù. L’uomo liberato dagli idoli può scegliere con gioia di essere l’ultimo e il servo di tutti per amore.


Dal vangelo secondo Matteo(23, 1-12).


In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito.


Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 


Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 


Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


C: I Sempreverdi ora consegnano la loro fede ai ragazzi ed alle persone della Comunità presenti: con questo gesto vogliono essere d’esempio e vogliono trasmettere la fede, a loro volta ricevuta.


Credo in un solo Dio, …





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle, eleviamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente, perché la divina Parola, proclamata in ogni celebrazione, tocchi il cuore dei fedeli chiamati ad evangelizzare ed educare alla fede gli uomini e le donne di oggi.


Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, la nostra preghiera





C: O Dio, che concedi alla tua Chiesa i doni di evangelizzare e di pascere: fa’ che interpreti i bisogni di coloro che sembrano lontani e sappia entrare nel desiderio profondo di verità, di giustizia e di libertà che c’è in ciascun uomo.


Per Cristo nostro Signore. 


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga la nostra offerta, Padre a te gradita; 


ci doni il Figlio tuo, che viene in mezzo a noi.





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  Rit.





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.





SULLE OFFERTE


C: Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Tu sei la mia vita, altro io non ho. 


Tu sei la mia strada, la mia verità. 


Nella tua parola io camminerò, 


finché avrò respiro, 


fino a quando tu vorrai. 


Non avrò paura, sai, se tu sei con me: 


io ti prego resta con me. 





Credo in te, Signore, nato da Maria: 


Figlio eterno e santo, uomo come noi. 


Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 


una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 


fino a quando – io lo so – tu ritornerai 


per aprirci il regno di Dio





Tu sei la mia forza: altro io non ho. 


Tu sei la mia pace, la mia libertà. 


Niente nella vita ci separerà: 


so che la tua mano forte non ci lascerà. 


So che da ogni male tu mi libererai 


e nel tuo perdono vivrò.





DOPO LA COMUNIONE


C: Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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